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1. FUNZIONI ED OBIETTIVI DELL’OSSERVATORIO  
 
La Regione Umbria costituisce un campione territoriale nazionale 

di estremo interesse che presenta, in forma stratificata e interattiva 

da secoli, elevati valori storici e percettivi del paesaggio e di 

biodiversità.  

Nel contempo sono rilevabili evoluzioni insediative tipiche di un 

territorio italiano ad energia economica medio-alta che hanno 

posto, e pongono, problematiche di interferenza e conflitto con i 

tre sistemi di valori citati di notevole complessità e difficoltà 

risolutiva. 

Fronteggiare un quadro problematico così connotato comporta per 

le pubbliche amministrazioni la necessità di ricorrere 

sistematicamente a cinque settori essenziali di azione, prevedendo 

forme di supporto finanziario e di indirizzo e valutazione dei 

risultati: 

 

1. Produzione di dati  

2. Implementazione di metodologie operative innovative  

3. Monitoraggio e controllo adattativo delle azioni di governo 

4. Alta formazione 

5. Riconoscimenti 

�

1.1. Produzione di dati 

L’allestimento di basi di dati nei settori della biodiversità e del 

paesaggio è uno dei punti di maggior criticità oggi riscontrabile 

nel panorama nazionale. Le informazioni disponibili sono in 

genere geograficamente distribuite in maniera disuniforme, a 

scale di rilevamento disomogenee e senza alcuna 

standardizzazione all’origine. Alcune regioni, tra queste l’Umbria, 

hanno fatto indubbiamente sforzi concettuali ed economici per 

colmare alcune lacune, ma molto c’è ancora da realizzare per 
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poter addivenire a risultati di ampia soddisfazione scientifica ed 

applicativa.  

Attività fondamentale dell’Osservatorio  dovrebbe essere quella di 

elaborare un “protocollo standard” per la produzione e lo 

stoccaggio dei dati ambientali, con linee di compatibilità scalare e 

tematica per indicatori e indici di carattere insediativo, 

paesaggistico e bio-naturalistico, con l’intento di rendere i 

fenomeni rappresentati interrelabili vicendevolmente e registrabili 

nelle loro variazioni diacroniche.  

La disponibilità di set di dati rispondenti a pre-definite, e 

concordate, regole di impianto consente di affrontare con la 

necessaria solidità scientifica e informativa progetti regionali e 

locali su basi condivise e comprensibili, oltreché di elaborare 

procedure di valutazione (VIA, VAS e VINCA) dotate di 

strumenti di scenario attendibili e riconducibili/comparabili con la 

condizione corrente di ambienti e processi. 

 

1.2. Implementazione di metodologie operative innovative 

L’applicazione dei principi internazionali della sostenibilità 

ambientale comporta il ricorso a metodologie di legislazione, di 

programmazione, di pianificazione e di progetto che siano 

innovative rispetto al passato e per le quali assume grande 

importanza il momento della sperimentazione ragionata.  

L’Osservatorio dovrebbe essere la sede di raccolta e 

documentazione dei processi operativi sui temi della 

biodiversità/cultura/paesaggio in grado di formare un repertorio 

accessibile ai responsabili politici e professionali. A questo fine è 

opportuno sottolineare come alcuni paradigmi recenti nella 

gestione ambientale del territorio non abbiano ancora una 

traduzione consolidata nella prassi e come si stenti ad ottenerla a 

causa proprio della carenza di riferimenti (es. le reti ecologiche). 
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1.3. Monitoraggio e controllo adattativo dei progetti e dei 
programmi 
 
Le numerose attività degli enti che, soprattutto nell’ultimo 

ventennio, fanno riferimento a molteplici canali di tema e di 

finanziamento, rischiano spesso di intrecciarsi in sovrapposizioni 

che tendono a decrementare l’efficacia dei singoli interventi, 

producendo in parte concentrazioni di interessi ad azioni e, 

all’opposto, disattenzioni e debolezze di risultato.  

L’Osservatorio potrebbe implementare e porre a disposizione 

degli Enti dei dispositivi informatici, basati su Sistemi Informativi 

Territoriali e piattaforme di indicatori in grado di registrare i 

caratteri degli interventi e restituire, sia con modalità geografiche 

che indicizzate, i dettagli sugli stessi (tipo di progetto, fonte dei 

finanziamenti, stati di attuazione, enti coinvolti e leadership, 

dimensioni e localizzazione geografica, grado di efficacia 

realizzativa, parametri di risposta socio-economica, etc…). 

La conoscenza in tempo reale degli aspetti citati consente di 

inserire nei programmi di sviluppo-conservazione-valorizzazione 

dei correttivi ed aggiustamenti (controllo adattativo) in grado di 

ottimizzare l’uso delle risorse rispetto ai risultati attesi. 

 

1.4. Alta formazione 

I punti 1.1, 1.2 e 1.3 introducono tematiche di governo del 

territorio che necessitano, per essere affrontate con successo, di 

un bagaglio tecnico-scientifico appropriato da parte dei 

responsabili politico-dirigenziali degli enti e delle istituzioni. Per 

tale ragione l’Osservatorio dovrebbe diventare la sede di 

progettazione di momenti di alta formazione (master di 1° e 2° 

livello, workshop di scambio esperienziale, seminari specialistici) 

che possano permettere lo scambio di informazioni 

vicendevolmente tra gli Enti e tra l’Università e gli Enti, con 
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adeguata continuità temporale ed elevato livello di 

comunicazione, nazionale ed internazionale. 

  

1.5. Riconoscimenti 

Lo scambio continuo tra l’Osservatorio e la realtà di attivazione 

dei processi di sostenibilità ambientale e paesaggistica potrebbe 

dare modo di selezionare annualmente le esperienze che si sono 

distinte per efficacia operativa, qualità economica ed efficienza 

dei risultati, utilizzando una giuria appositamente nominata per 

segnalare e premiare il progetto o la realizzazione migliore 

dell’anno, promuovendone la pubblicazione e la divulgazione 

internazionale. 

 

2. LE ATTIVITA’ PREVISTE 

Il conseguimento degli obiettivi previsti per l’Osservatorio non 

può prescindere dall’allestimento di basi di dati nei settori della 

biodiversità e del paesaggio che è uno dei punti di maggior 

criticità oggi riscontrabile nel panorama nazionale. Un 

“osservatorio” è per antonomasia una struttura erogatrice di dati e 

di informazioni parametrizzabili supportate da una certificazione 

di provenienza e di attendibilità, oltreché da “metadata” 

rispondenti alle regole nazionali e internazionali.  

Quantità, qualità, continuità e tipologia dei dati costituiscono, 

unitamente alla efficienza delle forme comunicative e divulgative 

degli stessi, i criteri di misura per la referenzialità di ogni 

“osservatorio” di fenomeni territoriali, economici o sociali. 

Da qui la necessità di implementare un “protocollo standard” per 

la produzione e lo stoccaggio dei dati ambientali (ProtoData) in 

ambiente GIS  con linee di compatibilità scalare e tematica per 

applicazioni di analisi spaziale e geostatistica. Il protocollo 

costituisce la base di riferimento per  la identificazione e 

l’elaborazione di indicatori e indici di carattere insediativo, 
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paesaggistico e bio-naturalistico, con l’intento di rendere i 

fenomeni rappresentati interrelabili vicendevolmente e registrabili 

nelle loro variazioni diacroniche, oltreché rispondenti agli 

standard internazionali di compilazione e certificazione.  

Come contributo tematico al ProtoData l’unità Univaq sviluppa 

due programmi di attività: 

 

a) l’elaborazione di dati sull’evoluzione insediativa e sulla 

conversione urbana dei suoli alla dimensione regionale, su due 

sezioni temporali di riferimento (1956, 2002); 

b) l’elaborazione di dati sulla interferenza delle 

infrastrutture di mobilità verso la biopermeabilità  regionale 

mediante l’ allestimento del profilo di occlusione ecosistemica 

delle principali arterie di mobilità veicolare della regione. 

 

Sugli argomenti precisati nei punti precedenti l’unità Univaq si 

prefigge di organizzare e gestire delle attività di formazione 

specialistica espressamente centrati sui temi di Conservation 

Planning e Landscape Ecology presso la struttura di Villa Fabbri 

di Trevi, e diretti a studenti, specializzandi e membri di staff delle 

pubbliche amministrazioni. Oggetto dei programmi di corsi e 

seminari saranno le tecniche di base per la formazione di Sistemi 

Informativi territoriali, il trattamento e la 

classificazione/organizzazione dei dati GIS, la elaborazione di 

“metadata” e di certificazioni standard, le procedure di 

aggiornamento e di integrazione dei dati, le metodologie di 

stoccaggio e di circolazione internet e intranet delle informazioni,  

le tecniche diagnostiche di overlay spaziale e geostatistica, la 

implementazione di indici finalizzati e le tecniche di map algebra, 

la lettura e la interpretazione integrata di database di origine 

interdisciplinare.  
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3.  RAPPORTO PRELIMINARE DEL PRIMO ANNO DI 
ATTIVITÀ  

L’elaborazione di dati sull’evoluzione insediativa e sulla 

conversione urbana dei suoli alla dimensione regionale, su due 

sezioni temporali di riferimento (1956, 2002) è stata effettuata 

con attenzione alla sezione più complessa, quella del 1956, che ha 

richiesto un passaggio di informatizzazione dei dati cartacei sulla 

configurazione dell’urbanizzato presenti nelle mappe IGM in 

scala 1:25.000 redatte dall’Istituto Geografico Militare Italiano 

negli anni del dopoguerra. 

E’ stato implementato un dispositivo tecnico GIS semi-

automatico grazie al quale ottenere la selezione delle parti 

urbanizzate alla data citata separandole dalle altre indicazioni 

cartografiche. 

 

3.1.1. Un protocollo tecnico per l’estrazione dei dati da file 
raster 
 

Come precedentemente sottolineato le fonti di dati disponibili 

risentono di considerevoli problemi di disomogeneità dovute alle 

differenti metodologie di produzione delle informazioni (scala 

nominale, modalità e fonti di acquisizione del dato, tecniche di 

vettorializzazione da raster, procedura di elaborazione e di 

confronto del dato). Il lavoro che viene presentato sviluppa un 

procedimento finalizzato all’allestimento di una base comune di 

riferimento nazionale della evoluzione urbana che possa risultare 

utile per i ricercatori rendendo confrontabili i risultati delle 

elaborazioni che hanno per oggetto le dinamiche di 

trasformazione urbana dei suoli. 

Fondamentale per lo studio e per la comprensione delle cause del 

fenomeno della conversione urbana dei suoli risulta essere un 

approccio di tipo multitemporale, volto a ricostruire e a 
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quantificare la dinamica storica dell’espansione urbana di una 

particolare area geografica. Una soglia di notevole importanza per 

l’Italia è quella relativa agli anni ‘50-60, momento topico per il 

salto quantitativo dell’urbanizzazione, con importanti 

conseguenze su paesaggio ed assetti urbani, i cui effetti perdurano 

ancora oggi. La tecnica descritta usufruisce della base cartografica 

IGM prodotta dall’Istituto Geografico Militare intorno agli anni 

‘60 a copertura nazionale, costituita dalle tavolette a scala 

1:25000 della serie V in formato raster. La tavoletta è una carta 

molto dettagliata derivata da rilievi eseguiti con metodo 

aerofotogrammetrico, la cui  restituzione fotogrammetrica è stata 

effettuata alla scala 1:20.000. La versione utilizzata nel presente 

lavoro è quella a 5 colori (nero, bistro, azzurro, verde e rosso).  Il 

processo di vettorializzazione del dato raster può essere effettuato 

o attraverso la digitalizzazione manuale delle aree urbanizzate 

(costituite da superfici edificate, pertinenze pubbliche e private e 

la viabilità principale e secondaria) con un dispendio notevole in 

termini di tempo, oppure utilizzando un metodo semi-automatico 

illustrato nel paragrafo seguente. Le difficoltà principali 

nell’elaborazione del dato si incontrano soprattutto durante il 

processo di vettorializzazione del raster di partenza, sia perché la 

digitalizzazione di una parte della superficie urbanizzata (le 

pertinenze pubbliche e private e la viabilità) viene lasciata alla 

libera interpretazione dell’operatore sia per i limiti tecnici della 

carta stessa (rilievi compiuti a scale dell’ordine dell’1:20.000) che 

ne comporta un difficile raffronto con i valori derivanti dalle 

CTR, specie quelli relativi alla viabilità. La ricerca effettuata 

descrive quindi un nuovo metodo di acquisizione dei dati sulle 

superfici urbanizzate dalle carte al 25.000 dell’IGM con lo scopo 

di diminuire i tempi di elaborazione e di eliminare gli errori insiti 

nel processo di digitalizzazione. 
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Fig. 1. Settore di cartografia IGM 1:25.000 utilizzato per l’estrazione 
dei dati sulla urbanizzazione del 1956. 

 
Fig. 2. Processo di prima estrazione dal file raster delle aree 
all’interno del quale sicuramente ricadono le superfici urbanizzate, in 
funzione dell’attuale disposizione territoriale di queste ultime. 

 
Fig. 3. a) Modalità di conversione da raster a 8 bit a raster a 1 bit di 
uno dei tre canali della carta IGM (RGB in formato ecw); b) Tools del 
modulo Arcscan utilizzati per pulire il raster. 
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Il metodo utilizzato è stato sviluppato in ambiente ARCGIS della 

ESRI. Il materiale di partenza è rappresentato dalle carte IGM in 

scala 1:25.000 degli anni ’50-60, riunite allo scopo in un unico 

file a copertura regionale in formato ecw in quanto facilmente 

gestibile in ambiente GIS e le aree urbanizzate attuali in formato 

vettoriale. La prima operazione da compiere consiste in una sorta 

di prima pulitura del raster in quanto la base cartografica di 

partenza viene ritagliata attraverso i confini delle superfici 

urbanizzate attuali, tramite il comando “Extract by Mask” 

(Arctoolbox – Spatial Analyst Tools – Extraction). Il file ottenuto 

è sempre un file raster in formato ecw costituito da 3 bande 

(RGB). Successivamente nella view si carica una qualsiasi di 

queste 3 in modo da eliminare completamente il colore dalla 

carta, ottenendo così un’immagine in toni di grigio.  Questo 

raster, oltre a contenere l’informazione di nostro interesse, 

contiene tutta una serie di informazioni (altimetria, 

toponomastica, idrografia, reticolato UTM) che devono essere 

eliminate. Per poter utilizzare il modulo Arcscan, che permette la 

pulizia e la vettorializzazione  di basi raster, è necessario creare 

due shapefile, uno di polilinee e l’altro di poligoni, che 

naturalmente devono avere lo stesso sistema di riferimento e la 

stessa proiezione del raster di partenza. Per poter procedere con le 

operazioni di pulizia del raster bisogna far si che questo non 

contenga valori che vanno da 0 a 255, ma solamente 2 valori 0 per 

indicare il bianco e 1 per indicare tutto ciò che sul raster è nero 

(Bitmap 1 canale o banda da 1 bit). Per ottenere un nuovo file 

raster che abbia queste caratteristiche bisogna procedere come 

segue: in modalità di editing, dalla toolbar di Arcscan, aprire il 

menù a tendina del “Cell selection” e cliccare su “Selected  

connected cells”, comparirà una nuova finestra che le cui 

impostazioni dovranno essere quelle riportate nella figura 
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precedente, in questo modo verranno selezionati tutti quei pixel 

che hanno un valore maggiore o uguale ad 1. Una volta effettuata 

la selezione questa va salvata attraverso il comando “Save 

selection as” contenuto sempre nel menù a tendina del “Cell 

selection”. 

 

 

Fig. 4. Risultato finale  di vettorializzazione del dato raster  

 

Successivamente, tramite lo strumento “Erase” e “Magic Erase” 

(cancella con un semplice clic tutti i pixel connessi tra di loro, 

utile per eliminare gruppi di pixel isolati non rientranti nelle 

superfici artificializzate) presenti all’interno della “raster painting 

toolbar” nel modulo Arcscan vengono eliminate, sempre in 

modalità di editing, tutti quei pixel neri che non rappresentano 

superfici urbanizzate, semplicemente cliccandoci sopra. Questa 

operazione è quella che in termini di tempo e di lavoro risulta 

essere più onerosa, ma sicuramente il tempo impiegato nelle 

operazioni di pulitura del raster risulta essere nettamente inferiore 

a quello che si impiegherebbe nella digitalizzazione manuale. Per 

essere sicuri di effettuare la pulizia su tutte le parti del raster è 

utile in questa fase avere a disposizione uno shapefile contente i 

limiti amministrativi dei comuni della regione sulla quale si sta 

lavorando, in modo da procedere in maniera sistematica (comune 

per comune nell’ambito di un territorio provinciale ad esempio) 

evitando così di lasciare parti non depurate da informazioni che 
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non servono al tipo di analisi condotta. Una volta che la mappa 

IGM così trasformata è stata completamente epurata di tutto ciò 

che non riguarda le superfici artificializzate, attraverso il comando 

“Convert raster to features”, contenuto nel menù a tendina del 3D 

Analyst, viene convertita in formato vettoriale, ed infine può 

quindi essere calcolata l’area occupata dalle superfici 

artificializzate nel data base collegato. Attualmente la 

metodologia è in corso di applicazione in ulteriori progetti di 

ricerca per altre regioni italiane (Lazio e Marche) al fine di 

ottenere una quantità ragionevole di dati per poter avere un 

riscontro dell’accuratezza ed una validazione statistica dei 

risultati. Una prima valutazione della metodologia applicata è 

stata eseguita attraverso  un passaggio di collaudo dei risultati 

ottenuti tramite un confronto del dato elaborato per via semi-

automatica con quello derivante invece dalla procedura di 

vettorializzazione manuale da cui è emersa una differenza del 

5,9%. 

 

3.1.2. I risultati della procedura di estrazione semi-
automatizzata 
 
La procedura di settorializzazione dell’urbanizzato dell’Umbria al 

1956 ha permesso di ottenere una superficie complessiva a questa 

data di circa 15.754 ha diventati poi nel 2002 (dati estratti da CTR 

1:10.000 della Regione Umbria) oltre 30.124, con un raddoppio 

pertanto delle superfici artificializzate in circa 50 anni. La 

conversione urbana riportata su base giornaliera è di oltre 8000 

m2, per la quale è difficile ancora esprimere giudizi di 

valutazione, a causa della insufficienza di analoghi dati di 

comparazione (Tab. 1).  

Una considerazione che si può invece certamente avanzare 

concerne la corrispondenza tra il periodo in cui il descritto 

incremento urbano si è verificato e la dinamica demografica 
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denunciata dalla regione nello stesso arco temporale. 

Quest’ultima mostra una sostanziale stabilizzazione del numero di 

abitanti residenti in linea con molte altre aree d’Italia, 

stabilizzazione che segue un lungo periodo di crescita perdurante 

storicamente dagli anni dell’unità nazionale (Fig. 6).  

 

 
 

Fig. 5. Urbanizzazione 1956 in formato digitale  
 

 
 
Tab. 1  Analisi di evoluzione delle aree urbanizzate tra il 1949/1956 e 
il 2002 in Umbria con confronto con alcuni altri territori regionali 
(elaborazioni di B. Romano, F. Zullo, P. Rollo, C. Giuliani) 
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Fig. 6 - Dinamica demografica in Umbria dal 1861 al 2001 (Dati Istat) 
con indicato l’intervallo temporale a cui si riferisce l’analisi dinamica 
dell’urbanizzato. 
 

  
 
Fig. 7 - Variazione nei tassi di urbanizzazione e nei pesi demografici 
dei comuni dagli anni ’50 al 2001 . 
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Fig. 8 – Differenze nel dato pro capite di urbanizzazione tra il 1956 e il 
2002 per comune. 
 
La Fig. 8 mostra inoltre le profonde differenze nella 

urbanizzazione pro capite intervenute tra il 1956 e il 2002. Va 

notata in primo luogo la netta modificazione dei valori che si 

articolano tra i 150 e 350 mq/ab nel 1956, mentre vanno dai 400 

mq/ab agli oltre 1500 del 2002. E’ poi evidente che l’incremento 

del dato nei comuni più soggetti ad abbandono residenziale è 

legato alla perdita demografica, mentre nelle aree urbane 

maggiori è condizionato dalla proliferazione edificatoria. 

Oltre al dato complessivo di incremento delle superfici urbane, 

altre informazioni sono state derivate con attenzione agli effetti 

che questo fenomeno induce direttamente e indirettamente sulla 

integrità fisica e funzionale degli ecosistemi regionali.  

 

4. LA LETTURA DIACRONICA DELLA 
URBANIZZAZIONE IN UMBRIA 
 

Le superfici urbanizzate umbre desunte dall’Uso del suolo 

regionale del 2002 coprono 30.124 ha, circa il 3,6% della intera 

estensione regionale). Rispetto al dato corrispondente degli anni 
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’50 si è verificato un aumento consistente che ha portato quasi al 

raddoppio delle superfici urbanizzate, ma la percentuale di spazi 

artificializzati del 3,6% appare ancora piuttosto contenuta nel 

confronto con altre regioni italiane e con la media nazionale. 

Alcune regioni si proiettano infatti fino e oltre il 10%, mentre la 

media nazionale si attesta intorno al 7% (in quest’ultimo caso non 

è possibile una comparazione diretta con l’Umbria in quanto il 

dato nazionale più omogeneo è di provenienza Corine Land 

Cover). 
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Fig. 9 – Configurazione della urbanizzazione dell’Umbria al 1956 
(15.754 ha, 1,9 % della superficie regionale) 
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Fig. 10 - Configurazione della urbanizzazione dell’Umbria al 2002 
(30.124 ha, 3,6 % della superficie regionale) 
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Fig. 11 – Istogramma della variazione % dell’urbanizzato nel comuni 
dell’Umbria tra il 1956 e il 2002 e selezione dei comuni con variazione 
contenuta al 50%. 
 
 
 
4.1. Gli effetti sulla frammentazione del paesaggio  
 
4.1.1. La linearizzazione urbana 
 
Uno dei parametri interessanti in tal senso è la Densità di 

linearizzazione urbana, calcolata come segue: 
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Dlu = Densità di linearizzazione urbana 
lurbi= diametro massimo dell’i-esimo aggregato urbanizzato                
Au = superficie dell'unità territoriale di riferimento  
 
 
Lunghezze urbane totali 1956 = circa 3000 km  
Lunghezze urbane totali 2002 = circa 5000 km 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 12 – Schemi comparativi della incidenza dell’urbanizzazione 
lineare nelle due sezioni temporali analizzate 
 
4.1.2. La frammentazione da insediamento lineare (UFI) 
 
Si presenta come una densità di superficie urbanizzata pesata 

attraverso un fattore di forma. Il primo termine dell’espressione 

fornisce infatti  l'incidenza delle superfici urbanizzate nella 

superficie di riferimento, mentre  il secondo termine  rappresenta 

il rapporto tra il perimetro complessivo delle parti urbanizzate e il 

perimetro che le stesse avrebbero se fossero tutte concentrate in 

una unica aggregazione di forma circolare (Romano, 2000).   

 

                          

�
��=

i

ii

Aurb

p

Au

Aurb
UFI

p2
*  

Dove: 
Aurbi = superfici urbanizzate  
pi = perimetri delle aree urbanizzate  
Au = superficie dell'unità territoriale di riferimento 
 
 

1 km 1 km 

1 km 1 km 

Dlu1956= 350 m/ km2 Dlu2002= 590 m/ km2 
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Fig. 13 – Range di valore dell’indice UFI per comune nelle due sezioni 
temporali analizzate 
 

 
 
Fig. 14 - Schemi di campionamento dell’indice UFI in relazione alla 
configurazione dell’urbanizzato. 
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Fig. 15 – Variazione percentuale dell’indice UFI nelle due sezioni 
temporali analizzate 
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5. METADATA DEI FILES ELABORATI  
 
Il file  com-urb_56_02, in formato .shp, contiene le informazioni 

relative alla estensione delle parti urbanizzate nei comuni della 

regione Umbria. È stato elaborato nel settembre 2010 da B. 

Romano, F. Zullo e C. Giuliani sulla base delle informazioni 

digitalizzate da base raster della carta IGM 1:25.000 dell’Umbria 

aggiornata al 1956 e della copertura di urbanizzato proveniente 

dalla Carta Tecnica Regionale del 2002 alla scala nominale 

1:10.000. 

I campi contenuti nel data base sono i seguenti:  

 
NOME_COM  = Denominazione dei comuni 
COD_PRO = Codice della provincia 
COD_COM = Codice del comune 
Urb_2002 = estensione dell’urbanizzato proveniente dalla Carta Tecnica 
Regionale del 2002 alla scala nominale 1:10.000 (mq) 
Urb_56 = estensione dell’urbanizzato proveniente da base raster della carta 
IGM 1:25.000 dell’Umbria aggiornata al 1956 (mq) 
Area_com = Superficie comunale (mq) 
Tax_56 = tasso di urbanizzazione al 1956 (Urb_56/area_com) 
Tax_02 = tasso di urbanizzazione al 2002 (Urb_02/area_com) 
Var_56_02 = Tasso di variazione dell’urbanizzato tra il 1956 e il 2002 
calcolato come: (urb_02-urb_56)/urb_56 
diam_56 = sommatoria delle lunghezze urbane misurate come diametro del più 
piccolo cerchio circoscritto ai poligoni delle aree urbanizzate (Urb_56) (m) 
diam_02 = sommatoria delle lunghezze urbane misurate come diametro del più 
piccolo cerchio circoscritto ai poligoni delle aree urbanizzate (Urb_02) (m) 
tax_lin = variazione della linearizzazione urbana tra il 1956 e il 2002  espressa 
come:  (diam_02-diam_56)/diam_56 
var_51_01 = variazione % della popolazione residente tra il 1951 e il 2001. 
procap_51 = urbanizzato pro-capite al 1951 (urb_56/AB_1951) (mq/ab) 
procap_01 = urbanizzato pro-capite al 2001 (urb_02/AB_2001) (mq/ab) 
SUM_per_56 = somma dei perimetri delle parti urbanizzate al 1956 (m) 
SUM_per_02 = somma dei perimetri delle parti urbanizzate al 2002 (m) 
UFI_56 = Indice di frammentazione da urbanizzazione lineare al 1956 
UFI_02 = Indice di frammentazione da urbanizzazione lineare al 2002 
UFI_perc = Tasso di variazione dell’indice UFI tra il 1956 e il 2002 
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Data base com-urb_56_02 
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